
Non è vero 
che i contrari 
siano solo 
[«vecchi» 

' M Cari compagni dell'i//)/-
là. ho deciso di scrivervi per 
manifestare il mio dissenso al
la proposta di Cicchetto e per 
sfatare la favola secondo la 
quale contrari siano tulli «vec
chi» e i favorevoli tutti •giova
ni». 

lo sono giovane anche ana-
graficamente e sono profon
damente contrario all'opera
zione di Occhctto non perché 
mi preoccupo della liquida
zione del nostro passalo o 
della nostra storia. Quelli sono 
di fronte a tulli. Nessuno ce li 
può portare via. 

lo sono invece mollo preoc
cupato del futuro. Non vedo 
nella proposta di Occhctto di 
costituzione di una •fantoma
tica- nuova forza che dovreb
be evidentemente anche cam
biare nome, allo stalo attuale 
delle forze della cosiddetta si
nistra, altro che la tanto ago
gnata da Napolitano unione 
con il Psl. Questo mi sembra 
in realtà ben poca cosa ed 
onestamente devo dire un 
grosso no. Questo vorrebbe 
dire rinunciare a darsi, addirit
tura a pensare, un futuro di
verso, più giusto. Rinunciare 
definitivamente a lottare per il 
cambiamento di queste socie
tà e di questo mondo che 
francamente, nonostante tut
to, non ci piacciono proprio. 

Comunismo. Con tutto 
quello che sta succedendo ad 
est è una parola che sta final
mente riavendo significato. E 
proprio adesso noi dovremo 
rinunciarci? 

Chi di questa fantomatica 
sinistra sommersa vuole vera
mente cambiare qualcosa ab
bia il coraggio di venire con 
noi. Come hanno g i i fatto in 
molti, anche del mondo catto
lico, senza spaventarsi del no
stro nome e che magari, co
me dice Raniero La Valle, ri-
schicremmo di perdere in 
questa operazione trasformi
sta. 

Pero noi cerchiamo di esse
re a nostra volta coraggiosi, 
ma nella direzione giusta. 

Cario Ghiotti 
Pecetto Otorino) 

«Una proposta 
politica senza 
più unanimità 
di facciata» 

• i Cara Unità, ho letto con 
molta attenzione e senza pre
giudizi, almeno credo, tutte e 
tre le mozioni ed i primi inte
ressanti commenti. Devo dire 
con molta franchezza che so
no preoccupato ed un po' 
amareggiato per la piega che 
ha preso il dibattito nel parti
to. Sono consapevole dell'im
portanza delle questioni in 
campo, tuttavia gli argomenti 
di coloro che sostengono la 
seconda mozione mi paiono 
sbagliali. Tale mozione, infat
ti, non mi convince innanzi
tutto per una ragione alquan
to generale ma semplice, per
che è infarcita di molle ragio
ni «contro» (la prima mozio
ne) e quasi nessuna ragione 
•per» far uscire il partito da 
una annosa situazione di 
asfissia politica, salvo propi
nare stantie opzioni program
matiche condite con piagnu
colose autocritiche consolato-

B isogna mandare all'opposizione 
quei partiti che considerano lo Stato 
come «cosa nostra» e intanto ci costringono a pagare 
300 miliardi al giorno di interessi 

«Pensate a quanti investimenti » 

H Cari compagni, ho chiesto la 
tessera del Partito perchè al punto in 
cui siamo non basta volare Pei, biso
gna dare di più. Bisogna partecipare 
e contribuire a trovare il modo di da
re voce alla maggioranza della gente 
che vuole uno Stalo moderno e vera
mente democratico: e mandare al
l'opposizione i partili che considera
no lo Slato Italiano come -cosa no
stra» e intanto ci costringono a paga
re 300 miliardi di lire al giorno per in
teressi passivi sul debito pubblico, 

Pensate a quanti Investimenti pro
duttivi si potrebbero fare con 300 mi
liardi di lire al giorno! 

Qui siamo arrivati al punto che lo 
Stato e costretto a finanziare un gior
nale da dare a uno dei partiti del 
clan, altrimenti non si fa il governo... 
Senza contare la miriade di enti, isti
tuti e aziende varie che lo Stalo e co
stretto a finanziare e dare In gestione 
ai partiti di governo che producono 
deficit su deficit. 

Le ultime statistiche ufficiali della 
Banca d'Italia ci dicono che a fine lu
glio 1977 il debito intemo del settore 
statale era di 108 mila miliardi di lire; 
a fine luglio 79 era di 173 mila mi
liardi; a fine luglio '84 era di S16 mila 
miliardi e a fine luglio '89 era di un 
milione 34.488 miliardi di lire. 

Se a questo scandalo aggiungiamo 
quello dei 3 milioni di disoccupati, le 
province malavitose del nostro Sud, 
le mafie, le stragi senza colpevoli e le 
camorre varie, si arriva alla conclu
sione che bisogna fare come i Paesi 
dell'Est europeo: bisogna separare lo 
Stato dal partili. Bisogna assumere 
l'etica democratica anche in econo
mia. Bisogna assumere il punto di vi
sta dei diritti, degli interessi e delle ra
gioni dei cittadini In quanto tali e non 
in quanto appartenenti a questo o 
quel partito o ceto sociale. 

Oggi la gente sa che i nostri guai 
derivano dall'uso privato che i partili 

di governo fanno dello Stato e delle 
istituzioni pubbliche. La genie sa be
ne che senza un padrino politico an
che i diritti più elementari rischiano 
di essere calpestati. Conosco una fa
miglia che per far valere il suo sacro
santo diritto a un alloggio nelle case 
popolari, ha dovuto prostituirsi a un 
partito di governo. 

Gli avvenimenti del 1989 stanno a 
dimostrare che la politica e l'econo
mia sono due facce della stessa me
daglia. E quando la politica prevarica 
l'economia avviene quello che avvie
ne in Urss e in altri Paesi del sociali
smo reale. Quando invece, come da 
noi, l'economia prevarica la politica 
e vengono privilegiati i miseri Interes
si di bottega dei partiti che ci gover
nano, rischiamo di annegare nel de
bito pubblico. 

E pensare che qui da noi c'è anco
ra chi si dice di sinistra e intanto vor
rebbe fermare II tempo della storia 
per meglio conservare le sue mìsere 

• • • 

rendite di posizione! Ormai i cervelli 
dei democratici veraci si sono messi 
a riflettere e alla line troveremo il mo
do di risanare il debito pubblico e 
trasformare in senso democratico 
questo Paese. 

Il manifesto programmatico della 
sinistra dovrebbe essere caratterizza
to dalla richiesta di trasformare I beni 
dello Stato in tante società per azioni. 
La metà del capitale vincolato allo 
Slato a garanzia dei fini sociali del
l'impresa, l'altra metà ceduta al capi
tale privato a garanzia degli interessi 
dei cittadini che investono i loro sol
di. Da questa interdipendenza non 
potrebbe che nascere quello che la 
stragrande maggioranza della gente 
vuole da sempre: una società più 
moderna, più giusta, più libera, dove 
per far valere un proprio diritto non 
ci sia più bisogno degli attuali padrini 
politici! 

Francesco Mattiocco. 
Milano 

rie; e non coglie, invece, la ve
ra questione, quella cioè della 
costituzione di una nuova for
za della sinistra che l'attuale 
•forma partito» storicamente 
datata, non riesce più ad 
espnmere. 

Ma non solo. Questi com
pagni. Infatti, dovrebbero ri
flettere sulle vicende del parti
to in quest'ultimo anno e 
mezzo: grandi battaglie politi
che e sociali, contro i tlckets, 
per i diritti alla Rat, contro il 
monopolio dell'informazione, 
la stessa costituzione del go
verno ombra etc... Scelle giu
ste e coraggiose che hanno 
indubbiamente rinvigorito il 
prestigio del partito ma che 
non hanno spostato di un mil
limetro il sistema politico ita
liano. Anzi. Le elezioni euro
pee prima, le amministrative 
per Roma poi, stanno I) e par
lano da sole: siamo riusciti ad 
arretrare in un contesto gene
rale a noi favorevole. Solo due 
esempi; una de sputtanata 
colta con te mani nel sacco. Il 
più importante partito di opi
nione (La Repubblica) a noi 
non ostile. Conclusione: il si
stema politico italiano è una 
variabile indipendente dai 
movimenti, quindi il blocco di 
tale sistema è un dato oggetti
vo per cui non serve chiedere 
agli altri (partiti) di cambiare 
(evidenziazione del dato sog
gettivo), ma avviare, noi, un 
processo di liberazione di es
so •destabilizzandolo», come? 
Passando dalla rendita politi
ca (consocialtvlsmo) all'im
prenditorialità politica (inve
stimento del nostro patrimo
nio politico, altro che deprez
zamento o peggio ancora 
svendila). 

Sul metodo. Ho letto accu
se pesanti ed ingiuste nei con
fronti del segretario del partito 
e dei compagni che sostengo
no la prima mozione: «Si vuo
le sciogliere il partito, si sven
de il suo patrimonio politico, 
la mozione è un pericoloso 
diversivo, dobbiamo liberarci 
da chi si ritiene padrone del 
partito e dai servi che chinano 
la testa davanti alle direttive 
del vertice» etc... Incredibile! 
Alcuni compagni stanno per
dendo la testa, riesumando il 
peggior armamentario stali
niano, l'ultimo baluardo del 
quale proprio In questi giorni 
è stato spazzato via dalla sto

ria. Faccio notare, Invece, che 
per la prima volta una propo
sta politica ha una paternità 
certa con nomi e cognomi e 
non è più l'espressione di una 
unanimità di facciata dietro la 
quale si sono formati stuoli di 
dirigenti buoni per tutte le sta
gioni. 

Infine una parola sulla cen
sura su\YUnità del compagno 
Chlarante al compagno D'Ale-
ma: mi pare sintomo di ingiu
stificato nervosismo e poco ri
spettosa della maturità politi
ca dei compagni e dei lettori 
del giornale. 

Leopoldo Tofianln. Padova 

C. Berlinguer, 
il «sale», 
gli«spzJ» 
e il sindacato 

• • Caro direttore, nel mio 
articolo del 16/1 'Prigionieri 
di un feticcio dicevo che il 
male (dell'inquinamento) è 
comune a gran parte delle cit
tà, che le auto occupano tutti 
gli spazi, che il sindaco di To
rino ha deciso di ridurre il traf
fico motorizzalo. Ma per errori 
di stampa il male è diventalo 
il «sale», gli spazi hanno perso 
la vocale divenendo «spzi», e 
invece del sindaco è apparso 
il sindacato. In generale, gli 
errori di stampa sono molto 
diminuiti, m\Y Unità, ma que
sta volta si sono concentrati 
su un articolo solo, rendendo 
qualche passo incomprensibi
le. Spero comunque che il 
senso sia risultato chiaro. 

Giovanni Berlinguer 

In carcere, 
in carrozzina, 
trentasei anni, 
quaranta chili... 

Caro direttore, c'è un de

tenuto, nell'Istituto di Fossom-
brone. vicino a Pesaro, che da 
8 anni marcisce In carcere, e 
vede via via respinte tutte le 
istanze per ottenere una qua
lunque misura che gli consen
ta di uscire. Natale Salvatore, 
questo è il suo nome, è un pa
raplegico grave, da anni co
stretto sulla sedia a rotelle. Ha 
36 anni e pesa 40 chilogram
mi. 

Certamente (lo dicono 7 
successive sentenze) da libe
ro e prima che il suo male si 
manifestasse In modo Invali
dante, è stato un pericoloso 
delinquente, ha commesso 
molti reati, tanti da accumula
re 25 anni di carcere. Ma oggi, 
e da anni, questo detenuto è 
solo un uomo invalido ristret
to nella sua libertà e violenta
to nei suol diritti. Sta sulla car
rozzella, a stento riesce a usci
re dalla cella in cui è rinchiu
so, inquilino solitario. Non ha 
alcuna autonomia; da qual
che tempo gli è stata tolta an
che la guardia che lo pianto
nava per alutarlo nei casi di 
necessità. È solo, non può 
usufruire dell'ora d'aria, non 
può lavorare, non può soddi
sfare alcun bisogno se non 
con l'aiuto di qualcuno. Vege
ta in carcere. . 

Più volle I medici del carce
re dove è rinchiuso hanno 
giudicato necessario II suo ri
covero in una struttura sanita
ria estema ovvero la sospen
sione della pena, essendo 
•impossibile effettuare le cure 
del caso In ambiente carcera
rio» (referti medici del 4/4 e 
del 5/8/89, firmati dal medico 
incaricato e dal coordinatore 
sanitario dell'istituto). Tutto 
questo non basta, non è ba
stato: quest'uomo resta in car
cere. Cosi sentenzia il Tribu
nale di Sorveglianza di Anco
na, il 13/4/1989; cosi confer
ma il P.G. della Corte di Cas
sazione In data 14/6/89, chie
dendo che la Corte rigetti il 
ricorso. 

Natale, paraplegico In car
rozzella, è ritenuto •social
mente pericoloso», e perfino 
•arrogante»! E quindi resta in 
cella, dal 1982 e, se non muo
re prima, ci resterà fino al 
2005! 

Solo marginalmente è il ca
so di annotare che ha 4 figli, 
tutti minori, e che la sua città 
di residenza dista circa 600 
km. dal luogo di detenzione. 

E che. pressoché tutte le setti
mane, i figli affrontano il viag
gio per vedere il padre, attra
versando mezza Italia (e la 
tcrritorializzazione della pe
na?). 

Molte volte, in questi otto 
anni, è stato illuso di poter 
uscire da un giorno all'altro; 
molti esempi di detenuti illu
stri e cagionevoli di salute si 
potrebbero citare in questo 
senso, ma per il suo caso non 
costituiscono un precedente. 

Ora quest'uomo è stanco: 
sta attuando uno sciopero 
della fame. Protesta. O forse si 
lascia soltanto morire. Allora 
qualcuno parlerebbe di que
sto caso, magari finirebbe nel
le aule parlamentari e tutti I 
giornali gli dedicherebbero ti
toli ad effetto. Allora, forse, 
qualche giudice zelante so
spetterebbe di aver sbagliato 
qualcosa. 

Brano Pizzica. Bologna 

Forse erano 
cugini e non 
fratelli. Invece 
sei fratellastri... 

• i Caro direttore, le scrìvo 
in relazione ad una lettera di 
un lettore di Genova compar
sa su\ì'Unità del 30 o 31 di
cembre, recante II titolo «Se ci 
sono stati dei fratelli, il matri
monio è stato consumato». 

Questa lettera prendeva 
spunto dall'imbarazzo negli 
ambienti ecclesiastici nell'in
terpretazione del canone 1101 
del Codice canonico del 1983 
che giudica nullo un matrimo
nio contratto con la volontà di 
non avere rapporti sessuali e 
quindi figli: l'evangelista Luca 
racconta che 11 matrimonio di 
Maria e Giuseppe era stato 
contratto con l'intenzione di 
non avere rapporti coniugali. 

Le basi su cui si fonda la 
lettera dell'amico di Genova, 
per confermare l'effettiva con
sumazione del matrimonio, 
sono i brani dei Vangeli di 
Matteo XIII-47 e di Marco VI-3. 
Essi narrano della famiglia di 
Gesù citando i nomi di quattro 

suoi fratelli. L'errore è nell'in
terpretazione proprio del ter
mine fratelli: le nostre versioni 
dei Vangeli sono tradotte dai 
lesti In lingua greca che non è 
sempre lo stesso idioma usalo 
per scrivere originariamente 
questi libri: in aramaico ed 
ebraico si usa il termine fratel
li, sia per intendere appunto i 
fratelli, sia anche per indicare 
i cugini. La versione in greco 
pertanto contiene il termine 
'adelphoh ovvero fratelli, che 
cosi può indurci in errore. I 
quattro citati dal Vangeli altri 
non sono che i cugini di Gesù, 
figli di Maria cugina della ma
dre di Gesù e di un fratello di 
Giuseppe, tale Cleofe o Alleo. 

Piuttosto Gesù aveva dei 
fratellastri (6 per esattezza) 
da parte del padre Giuseppe, 
e i più piccoli. Giuda e Giaco
mo, probabilmente crebbero 
assieme a lui. come viene nar
rato nei Vangeli apocrifi. 

Pur non pronunciandomi 
sulla validità o meno del ma
trimonio in questione, che ri
tengo non possa esser stabili
ta da un Codice canonico re
datto molti secoli dopo le 
nozze di Nazareth, ritengo tut
tavia di poter sostenere che la 
prova addotta dal lettore di 
Genova sia da ritenersi infon
data. 

C. Maria PeirangeU. Roma 

appare però un buon servizio 
ai tanti cittadini di Mercato 
San Severino che, come noi. 
seguono le vicende politiche e 
giudiziarie che in questi anni 
hanno condotto la cittadina 
della valle dell'Imo a uno sca
dimento morale e civile mai 
prima raggiunto. 

L'Andrea Manzi non è affat
to quel paladino delle istitu
zioni democratiche che è sta
to dipinto fra le righe dell'arti
colo. Diremo di più: Manzi è 
stato fino a qualche giorno fa 
uno degli uomini più vicini a 
Vincenzo Erra, ex sindaco rin
viato a giudizio per lo scanda
lo nazionale degli appalti per 
la ricostruzione, una squallida 
vicenda di malaffare nella 
quale Erra, principale Imputa
to, deve rispondere di associa
zione per delinquere di stam
po camorristico. 

Emilio Somma. Presidente 
del Gruppo per la rinascita di 

Mercato San Severino (Salerno) 

Quella copia 
regalata 
da Maurizio 
Ferrara... 

I V Cara Unità, sono un tuo 
fedele lettore e sono comuni
sta. La prima tua copia me la 
regalò una mattina l'allora tuo 
direttore Maurizio Ferrara, lo 
non sapevo chi lui fosse e lo 
incontrai per caso in portine
ria mentre recapitavo un tele
gramma. Poi mi capitò di in
contrarlo altre volte. 

lo ero un fascista convinto e 
sono diventalo comunista gra
zie a lui. Gli devo molto, per
chè mi ha aperto gli occhi e 
mi ha fatto capire la differen
za tra i due partiti, fascista e 
comunista. 

Adesso sono iscritto anche 
alla Cgll e sto lottando assie
me con i miei compagni per 
cambiare tutto quel che va 
cambiato nelle Poste e poterci 
cosi opporre alle spinte verso 
la privatizzazione. 

Tommaso Flocco. Roma 

Un dubbio 
paladino 
delle istituzioni 
democratiche 

• I Signor direttore, sul Gior
nale di Napoli di domenica 17 
dicembre 1989 era stato pub
blicato in prima pagina un ar
ticolo intitolato >La De non fa 
politica, c'è dissidenza a Saler
no» sulle dimissioni di Andrea 
Manzi, giornalista del Mattino, 
ex segretario de di Mercato 
San Severino. 

Il pezzo, a firma di Fabrizio 
Feo, che ha fama di essere un 
cronista serio e attento. Impe
gnato in prima fila contro la 
camorra e le sue infiltrazioni 
politiche ed economiche, non 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

AUCUSTINA GOTTA 
della sezione Togliatti di Ovada, 
Adelina e famiglia la ricordano con 
affetto e in sua memona sottoscrivo
no per l'Unità. 
Genova. 20 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

ALDO DE GIOVANNI 
la moglie Gilda e i figli Paola e Fa
bio, lo ricordano sempre con gran
de affetto e in sua memoria sotto
scrivono 30 mila lire per l'Unita. 
Genova. 20 gennaio 1990 

È improvvisamente e immatura
mente scomparso il compagno 

GIOVANNI GRIFFITH 
che in gioventù e stato calciatore 
nelle squadre del Parma, del Paler
mo, della Roma e dell'Atalania e 
che ha poi dedicato la sua vita assi
duamente al lavoro e amorevol
mente alla famiglia. I funerali avve
nuti ne danno il triste annuncio la 
moglie Gianna, i tigli Marco e Mara. 
Parma. 20 gennaio 1990 

Franca. Gianni e Andrea Cerve» si 
uniscono al dolore del familiari per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI GRIFFITH 
Milano, 20 gennaio 1990 

Net secondo anniversario delta 
scomparsa di 

GIULIANA e ANTONIO 
TARTARA 

i figli sotioscnvono lOOmila lire per 
la stampa comunista. 
Firenze. 20 gennaio 1990 

Net quinto anniversario della morte 
di 

REMIGIO SISTI 
i compagni della sezione del Pel -Ho 
Chi Min», lo ricordano con affetto e 
in sua memona sottoscrivono 50mi-
la lire per l'Unita. 
Prato (Fi).20gennaio 1990 

Giudizi 
(ma non censure) 
e un giornale 
proprio aperto 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BHWARDOT/WMBNI 
la moglie, la figlia, il fratello e la so
rella lo ricorda".- t tutti coloro che 
lo conobbero e stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per IVnita. 
Milano, 20 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della •com
parca del compianto 

GINO LENO 
la moglie e la figlia ricordandolo 
con immutalo afletto sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unita. 
Milano. 20 gennaio 1990 

Nel secondo anniversario detta 
scomparsa del compagno 

CESARE SPOTTI 
(part»fUMK>R»dl) 

•Ci manchi tanto*, la tua compagna 
Diana e il figlio Fabio U ricordano 
sempre. Sottoscrìvono per t'Unita. 
Milano, 20 gennaio 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CESARE SFOTTI 
(partigiano Raul) 

i figli Daniela e Roberto lo ricorda
no con alletto e stima. In sua memo
na sonoscrtvono per l'Unita 
Milano. 20 gennaio 1990 

La sezione Pel •Grimau» e la sezio
ne Anpl >Genova> nel secondo anni
versario dell'immatura scomparsa 
del compagno 

CESARE SPOTTI 
(partigiano Raul) 

lo ricordano con profondo rimpian
to, unendosi solidalmente al dolore 
di Liliana. F<iblo, Daniela, Roberto, 
di lutti I familiari e di coloro che lo 
conobbero e stimarono. In sua me
moria sottoscrivono per l'Unita. 
Milano, 20 gennaio 1990 

• • Cara Unità, la vignetta di 
Ellekappa, apparsa il 27 di
cembre (Giuseppe indica a 
Maria Gesù Bambino e dice: 
•Pensi che se lo chiamassimo 
in maniera diversa la smette
rebbero di metterlo in cro
ce?») non l'ho condivisa. Sarà 
stata la sua immediatezza a 
colpirmi, la sua attualità... 

Se qualcuno oserà ancora 
affermare che il nostro giorna
le non è un giornale aperto, 
credo che basti quell'esempio 
a fugare ogni dubbio. L'im
pressione che ha suscitato in 
me desidero comunicarla, ma 
il fatto di non condividere non 
vuole essere una censura, è il 
mio giudizio; ma è anche un 
merito che attribuisco al gior
nale del nostro partito: di es
sere senza inibizioni di sorta, 
o fantasmi in genere. 

Anche le strisciate domeni
cali di Bobo non mi hanno 
sempre convinto: ma per 
esempio quella di domenica 
24 dicembre scorso mi ha fa
vorevolmente impressionalo: 
è stata una felice sorpresa. 

Gianni Bedotto. 
Valle Mosso (Vercelli) 

COMUNE DI 
S. MARCO EVANGELISTA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Avviso di deposito del Plano regolatore gene' 
rate e del Regolamento edilizio 

i l s indaco ai sensi e per gl i effetti del la legge urba
nist ica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive mod i 
f iche e Integrazioni, nonché del le leggi regionali 
n. 14 del 20 marzo 1982 e n. 35 del 27 g iugno 1987, 
dà notizia del l 'avvenuto deposi to presso la Segre
ter ia del Comune del progetto del Piano regolato
re genera le e del Regolamento edi l iz io completo 
di tutti g l i e laborat i d i progetto, del la de l iberaz io
ne consi l iare d i adozione n. I 5 4 d s i i ' 1 1 dicembre 
1989 esecutiva a norma di legge e della domande 
r ivol ta al presidente del la Provincia di Caserta per 
l 'approvazione. • • • 
Detti atti r imarranno depositat i nel la Segreteria 
del Comune, a l ibera v is ione de l pubbl ico, per 
trenta giorni consecut iv i compresi i test iv i , da l le 
ore 9 al le ore 12, decorrent i dal la data di pubbl ica
zione del presente avviso sul Bol lett ino uff iciale 
del la Regione Campania n, 2, quot id iani , A lbo pre
tor io e manifesti mura l i . 
Durante il per iodo di deposi to del Piano regolato
re generale e del Regolamento edi l iz io e nei t ren
ta giorni successiv i , ch iunque vor rà porre osser
vazioni al progetto, dovrà presentar le in dupl ice 
copia, di cui una su competente car ta bol lata, ne l 
le ore indicate, al Protocol lo del Comune che ne r i 
lascerà r icevuta. 
Anche i graf ic i eventualmente al legat i , vanno re
datti In competente bol lo. 
Detto termine di presentazione del le osservazio
ni è perentor io. Pertanto que l le che ver ranno o l 
tre il termine sopra indicato non saranno prese in 
considerazione. 
Dalla residenza munic ipale, 10 gennaio 1990 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dori. Attillo Cardamone 

IL SINDACO 
dott Romolo Letizia 

Anna Larina 
Ho amato Bucharin 

La grande vicenda di un amore 'e di una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 

e l'infamia della persecuzione, una storta 
d'amore che è anche storia polìtica e civile 

lucidamente vissuta. 
«Albatro!» Lire 28 000 

CHETEMPO FA 

Si 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIAt nessuna variante de
gna di rilievo da segnalare. Gennaio trascor
re e molto probabilmente si concluderà all'In
segna di un'alta pressione costante che ha 
mantenuto e mantiene lontane dalle nostre 
regioni tutte le perturbazioni provenienti dal
l'Atlantico, deviate quest'ultime dall'alta 
pressione verso le latitudini più settentrionali 
del continente europeo. Si sta sviluppando a 
Sud della Sicilia una debole area di instabilità 
che per II momento si limita ad apportare del
la nuvolosità variabile sulla parte meridiona
le della penisola. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Nebbia diffusa e abbastanza persi
stente sulla pianura padana e sulle pianure 
maggiori dell'Italia centrale. Condizioni di va
riabilità caratterizzate da formazioni nuvolo
se irregolari comunque alternate a schiarite 
sulle regioni dell'Italia meridionale. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. 
VENTh deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARIt ealmi i bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANIi condizioni prevalenti di tempo buo
no su tutte le regioni italiane con cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Ancora qualche an
nuvolamento temporaneamente più consi
stente sulle regioni meridionali. La nebbia e 
l'inquinamento del centri urbani sono ancora i 
due fenomeni predominanti. 

TEMPERATURE IN ITALIA] 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-7 

-2 
7 
1 

-3 
-5 

3 

a 
1 

- t 
-2 

2 
2 
2 

10 
12 
9 

10 
10 
10 
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16 
11 
14 
15 
10 
8 

10 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
2 
0 
0 
2 

- 3 
-14 

7 

9 
15 
7 
8 
7 
6 

-9 
14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Sari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
1 
1 
2 
5 
0 
3 
7 
8 

12 
12 
4 
1 
2 

7 
14 
14 
6 

11 

12 
4 

11 
14 
15 
15 
18 
14 
16 

iSTEROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
0 
1 

13 
3 
0 
4 
0 

11 
12 
3 

19 
10 
3 
8 
6 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Noltrian ogni ora e sommari ogni mezz'ora date fi 30 * 12 e dalle 15 ala 
1130 
Ort 7 taaHjiam cani A S M Ms*7&f t ragras i i rnp i ;830 'Euro* 
parlamento pai coregge, cttefe la srwtre. Con L colaianr*; » I Salvagen
te a lavoro associalo Parta tEnrcItt M C Appaio per una nuova slnalra, 
inionrtsta aa A. i r t u n 1 » Malia e Antimafia. Pei non perdere la slide. Con 
L Votante. A. Tortotele. & Rodott 10 3» tlrwersni t O la imit i gentile, 
tnlervenoono K Vma E. Tartan, E Vesennm R Ftacmaro, u Papi & Flagc-
ntLB«*cue*l iSrW»<ret i ioie»cinciAr»TOueet l6 u c u n m 
cMa non vtMnia. Parla F Casiano.17 Italia Rade) Mosca Magarne. 
k e M a » » « m i la M a e * SU rsaoareoa letteti» pa> I i r ae-
ottonano tei Poi 

FREQUENTE IN MHr Alessandra « 0 9 » . Ancona 1057OC-. Areno 
99 8«). Asc<*Pice<» 95 50019ÌJ50. Bili 87 600. Bettino 101JSO Bei-
g^iw 11 700 6 » ^ 10C e W Bologtia M 5W / 94 7S0167 SOft Carnpo-
basso 99000/ 103JX» Calane lu i 25» Cannaio 105.300/ IM000; 
Cn«ti 10630». Como 17 600117 750 / 90 70» Cremona 90 95» Empoli 
105800; Fenati 105 700: Fimue 104 700; Fogna 94 60» Fon 107100; 
Fiosmone 10555(7. Canon 885» , bossolo 93500 /104 900: Imola 
107100; Impella 6820», «ernia 100 500. LAquna 9940(7, la Spelta 
102550 I 105300 latina 97600; Letto 17900- Livorno I05B0O / 
107 509, lucci 105100; Macerata 105550 I IO! 200 Massa Canata 
105 700 / 102 55». Miai» 91000. Modena 94 5 » MoMalcone 9210ff, 
Napok 11000: Novara 91 35». Padova 10775(7, Parma 9200». Pana 
9095» Paterno 107 750. Perugia 100700 / 9S9O0 ' 93.70». Potami 
106 9001107 20», Pesate 96 20», Pescaia 106 30» Pisa 105 60» Pistoia 
104 75» Ravtnna 10710» Reggo Calettila 9905» Reggi) Emilia 96200 
197 00» Roma 94100197 000 /105 55». Rovigo 96 85» Fieli 102 20» 
Salerno 102 650 I I 03 500. Savona 92 500 Siena 94 9001106 00» leta
mo 10630» Terni 10760» Tonno 104 00». Tremo 103000 ' 10330» 
Tneite 103 250 /105 25» IMme «6 90». VaWamoM 80» Varese 96 40» 
tfamo«10560»Vrleroo97050 

TELEFONI 06/6791412.06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 
Intestato all'Unita SpA, via de) Taurini, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gii uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1" pagina feriale U 2.613.000 
Finestrella Impagina sabato L 3.136.000 
Finestrella ) • pagina festiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L. 550.000 

FInanz.-Legali.-Concess.-Aste- Apparti 
Feriali L. 452.000- Fesuvi L 557\000 

A parola: Necrologie-part-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionane oer la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, forino, tei. 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nini spa' direzione e uffici 

viale FUMO Testi 75, Milano 
Stabilimenti viaCinodaPistoia IO.Milano 

via dei PeUsgi 5..Roma 

iiiiiMiiiiiniiniiHiiBianniiiiii 14 l'Unità 
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